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IL VIAGGIO



Una delle più grandi verità 
che i viaggi mi hanno 
insegnato è quanto siano 
autentiche e condivisibili 
le parole di Wislawa 
Szymborska “solo ciò che è 
umano può essere davvero 
straniero, tutto il resto è 
lavorio di talpa e di vento”.

"SGUARDO", 2008



Regione di Mosca - Federazione Russa, 2015

Sono pochi ed illuminanti 
versi che, viaggiando, mi 
tornano spesso alla mente. 
Attraversando confini e 
dogane si incontrano le 
differenze che gli umani 
sanno imporre ma, al tempo 
stesso, per differenza, si 
percepisce il senso di unità 
proprio della Natura.



Regione di Mosca - Federazione Russa, 2015

Sicuramente l’occasione data 
dalle trasferte di lavoro 
fa incontrare colleghi, 
consulenti e fornitori 
forgiati da altre culture, 
che parlano e scrivono 
altre lingue, ascoltano altre 
musiche, gustano sapori 
diversi e sono soggetti ad 
operare con altri climi.



In ambito professionale è un 
tipo di esperienza che potrei 
definire senza dubbio come 
estremamente stimolante, 
soprattutto nel momento in 
cui capita di concentrarsi 
su analogie e differenze. 
Queste sono generalmente 
davvero tante: mentre le 
prime sono dovute al fatto 
che tutti ci riferiamo al 
mondo naturale delle piante 
che ovunque e senza confini 
funziona allo stesso modo, le 
seconde derivano proprio dai 
diversi “teatri” che esigono 
risposte specifiche, che 
nascono dall’esperienza, dalla 
formazione ed in definitiva 
dalla cultura.
La nostra bellissima condizione 
di giardinieri (termine in cui 
possiamo raccoglierci in tanti), 
forse si presta particolarmente 
a sollecitare riflessioni di 
unità e diversità. Si parla 
spesso di altri Mondi - concetto 
assai umano, peraltro opinabile 
- ma la Natura è pur sempre 
la Madre comune che ci sa 
rivelare punti di incontro 
sorprendenti. Se per comodità 
riduciamo la materia di cui 



Regione di Mosca, Federazione Russa, 2014

si nutre la nostra passione 
alle sole piante, scopriamo 
che, girando per il mondo, 
abbiamo a disposizione 
un linguaggio terzo: il 
latino della classificazione 
scientifica. Con generi e 
specie infatti, ci ritroviamo 
a capirci su un comune  
terreno  - termine quanto 
mai adatto - dove misurarci.



DIFFERENZE ED ANALOGIE



Istanbul - Turchia, 2009

Si fa strada così, tra la capacità 
di vedere le differenze e pur 
anche le analogie, una visione 
che appartiene non ad una, ma 
a tante e diverse geografie. 
Qui si incontrano i climi, le 
storie (sia grandi che piccole), 
le musiche, le produzioni 
agricole e dunque le specialità 
gastronomiche, gli animali 
migratori e non, gli insetti, 



le invasioni e le scorrerie, 
le influenze e le aspirazioni, 
le politiche, le tradizioni e 
le leggende ed altri infiniti 
contenuti. Forse davvero non 
esiste carta abbastanza spessa 
per tracciare una mappa così 
complessa, che forse alberga 
solo nella mente che la traccia 
nell’aria.

"EDEN", 2011



Regione di Mosca, Federazione Russa - 2016

Certamente però bisogna saper 
trovare un equilibrio tra le 
suggestioni, le fantasticherie e 
gli esiti concreti che la nostra 
venuta richiede. Dobbiamo 
quindi lasciare spazio nella 
testa a tutti quegli indizi che 
sono una chiave di lettura dei 
luoghi, tra i micro e i macro 
paesaggi: il Caucaso in Georgia 
devia il vento siberiano 



T'blisi - Georgia, 2007

Buran (la nostra Bora), il 
fiume Yenissei in Siberia in 
inverno gela e diventa pista 
per i camion, il Mar Caspio in 
Azerbaijan mitiga il clima di 
Baku, nella foresta di Puskino 
i noccioli si dispongono a 
ridosso degli alberi più grandi 
per ottenerne protezione dalla 
neve, in Bielorussia c’è tanta 
acqua e via così all’infinito. 



In questo vortice mi piace 
scoprire che a Lvov in 
Ukraina le forme della città 
sono scolpite dal Barocco 
italiano, a Yalta in Crimea 
esiste un fondamento di verità 
nel mito di Giasone e il Vello 
d’oro, dal momento che nella 
Colchide il prezioso metallo 
veniva cercato facendo 
passare l’acqua dei fiumi 
attraverso la lana di pecora. 
Come mi piace il nesso tra le 
cupole delle chiese ortodosse 
e le gemme delle piante, letto 
passando dalla transizione dai 
culti animisti alla religione 
cristiana. Come ancora non 
mi lascia indifferente la 
conquista dell’Eurasia sulla 
doppia griglia data in senso 
Est-Ovest delle tante vie della 
Seta e in senso Nord-Sud dal 
corso dei grandi fiumi.
Si potrebbe fare un giardino 
in un luogo remoto dal 
proprio, senza sapere tutto 
questo? 
Certamente sì. Basterebbe 
disporre di qualche tabella 
con i dati climatici, un’analisi 
del terreno e un rilievo dello 
stato di fatto.



Yalta - Crimea, 2009

Mi chiedo però se questa 
efficace dotazione da sola, possa 
essere sufficiente per comporre 
il mosaico di un bel progetto. 
Personalmente preferisco 
nutrirmi di curiosità per il 
Mondo, trovando ogni volta 
delle soluzioni davvero pensate 
per i luoghi, che possano 
affondare le radici - non a caso 
- in un sottofondo geopoetico 
che unisce spazio e tempo.



T'blisi - Georgia, 2007

Forse è questa la formula 
che ha portato tanti italiani 
a lavorare nel Mondo: 
una fertile composizione 
tra bagaglio culturale 
portato da casa e rispettosa 
comprensione di luoghi, 
senza arroganza e senza 
preconcetti.



GEOGRAFIA DELLA MEMORIA



Regione di Voronezh - Federazione Russa, 2017

Un caso per me emblematico 
rimane il progetto per il 
Memoriale di Arbuzovka, in 
Russia, dove nella settimana 
di Natale del 1942, durante la 
tragica ritirata, circa 10.000 
soldati italiani, affamati e 
congelati, trovarono la morte. 
Vicenda citata in molta della 
letteratura dei reduci.



Per una serie di coincidenze, 
mi trovo a dover pensare 
alla traduzione in giardino 
di una così atroce vicenda 
e non mi sfugge il fatto 
che rappresento, mio 
malgrado, in una visione 
ormai condivisa della Storia, 
la parte sbagliata, quella 
degli aggressori. Scelgo 
allora di dare una risposta 
attraverso la ricerca di una 
possibile matrice comune, 
che individuo nel melo. 
La motivazione è ampia: è 
l’albero su cui, secondo la 
diffusa attribuzione comune 
per la tradizione cristiana 
cattolica ed ortodossa, si 
fa per la prima volta la 
distinzione tra il bene 
e il male; vive bene nel 
clima russo; è fortemente 
identitario e sia Tolstoj che 
Cechov ne erano appassionati 
coltivatori e collezionisti; 
con fiore e frutto può ben 
simboleggiare la rinascita; 
attira le laboriose api e 
dunque porta un messaggio 
di speranza. Un meleto 
dunque, con una forma 
semplice, il cerchio, a 



Regione di Voronezh - Federazione Russa, 2017

richiamare l'accerchiamento 
che i nostri soldati subirono. 
Il diametro è di 70 metri, 
dove il rimando è al biblico 
“perdonerai tuo fratello fino a 
70 volte 7”.  A mio avviso tutto 
quadra e raccolgo una sentita 
approvazione dall’Unione dei 
Veterani a Mosca, durante un 
incontro volto a riceverne 



Regione di Voronezh - Federazione Russa, 2017

l’importante placet. La doccia 
fredda arriva invece quando 
vado dal Governatore locale 
a Voronezh e mi sento dire 
che per via delle sanzioni 
recentemente applicate 
dall’Unione Europea alla Russia 
a proposito dell’annessione 
della Crimea, il momento non è 
propizio per una iniziativa di 
questo tipo. 



Sperimento così in via 
diretta come anche il fare 
un giardino, certamente 
toccando tasti sensibili 
e scoperti, possa essere 
operazione che ha a che fare 
con la diplomazia e con la 
geopolitica. Sta di fatto che 
pur partito con i migliori 
presupposti, il progetto per 
ora è rimasto sulla carta.

Regione di Simferopol - Crimea, 2009



BELARUS



Nel mese di febbraio 2020, 
un attimo prima del lockdown 
per Covid-19, faccio un’altra 
interessante esperienza e, 
su gradito invito, partecipo 
all’International Landscape 
Forum di Minsk. Vado 
con grande piacere, anche 
perché non sono mai stato in 
Bielorussia.

Minks - Bielorussia, 2020



Mosca - Russia, 2010

Mosca - Russia, 2018



Sono uno dei relatori e ho preparato 
appositamente delle presentazioni. 
Assieme a me, ci sono il paesaggista 
inglese James Hitchmough e molti 
altri paesaggisti russi e bielorussi. 
Rapidamente sembra di conoscersi 
da tempo e gli argomenti non 
mancano. L’organizzazione di Yulia 
è cortesissima, perfetta, precisa e 
puntuale.

Minsk - Bielorussia, 2020



Dina ci accompagna con grandissima 
disponibilità  e ci assiste in ogni 
momento. Davvero il fattore comune 
delle piante è un validissimo mezzo di 
comunicazione, non perdo occasione 
di riconfermarmelo. La Bielorussia 
è grande due terzi dell’Italia e ha 
meno di 10 milioni di abitanti.  Un 
Paese che ha sofferto, che è uscito 
distrutto dalla seconda guerra 
mondiale, che ha avuto conseguenze 

Minsk - Bielorussia, 2020



molto gravi dall’esplosione della 
centrale di Chernobyl, ma che ha un 
elevato livello di istruzione e che 
ora sta cercando di girare pagina con 
delle proteste molto civili contro 
un governo che dura da 26 anni. La 
risposta del regime a questa legittima 
aspirazione è invece violenta e sta 
provocando ai bielorussi sofferenze 
di ogni tipo. Così, ancora una volta, 

"CLESSIDRA", 2014



in base al mio teorema dei fattori 
comuni (arte dei giardini) e delle 
differenze (situazione politica 
contingente) mi trovo spesso a pensare 
a queste persone che padroneggiano 
perfettamente il mio stesso mestiere 
e conoscono non meno di me il Mondo 
della Natura e delle piante, ma che 
vivono in una società dove non ci si 
può esprimere liberamente. Con loro 
ho avuto intense conversazioni sul 

"SPERANZA", 2011



paesaggio, che non fanno avvertire i 
confini. Dopo i giorni del Convegno 
abbiamo mantenuto una certa 
corrispondenza e quando mi capita 
di leggere in un messaggio “ora 
piangiamo e poi usciamo per andare 
sulle barricate” sento tutta la fragilità 
dei nostri edificanti discorsi sulla 
bellezza dei giardini. E forse anche 
quanto siamo noi dimentichi del valore 
di certe conquiste.

Marc Chagall - "Sulla città"

Tretjakovskaja Galerie - Regione di Mosca, Fed. Russa



IL RITORNO



Durante i viaggi di ritorno, 
mi trovo spesso a pensare a 
quanto la natura e le piante 
abbiano da insegnarci. Sogno 
così una nazionalità botanica 
con tanto di passaporto, che 
ci accomuni tutti e renda 
migliore questo mondo. 
E’ una chimera, un’utopia 
certamente, ma ogni volta 

Mosca - Russia, 2015



che mi si chiarisce un nuovo 
tassello, ogni volta che mi 
si apre un nuovo livello di 
conoscenza, questo pensiero 
si ripresenta con forza.
Solo ciò che è umano, può 
essere davvero straniero.

VITTORIO PERETTO

"GEOGRAFIA PROFONDA", 2018
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